
I nsieme a molti altri ho attraversato l’esperienza del COVID19 o se vogliamo del Coronavirus, che per 
qualcuno è diventato il “carognavirus”. 

Premetto che questa esperienza viene vissuta in modo molto personale da chi si è trovato a doverla 
affrontare, quindi i pensieri, le aspettative, le riflessioni, la paura che ha generato, cambiano da persona 
a persona. Quello che descrivo, diventa quindi solo quello che personalmente ho provato. 

Il tempo del COVID 19 è quello in cui si sperimenta la propria debolezza; in pochi giorni, da una 
situazione di normalità, di autosufficienza, di coscienza di poter fare tutto ciò che si desidera e si vuole, 
si arriva ad affidare completamente la propria vita nelle mani di altri, ad essere pazienti, ad esercitare la 
pazienza. 

Con la testa racchiusa in uno “scafandro” di plastica, bloccato in posizione seduta su di una barella 24 
ore su 24, con il rumore continuo dell’ossigeno che entrava e dava un utile supporto a liberare i polmoni, 
non si poteva certamente variare a piacimento la propria giornata. La concentrazione era data tutta a 
regolare il proprio respiro per trarne i maggiori benefici, respirando solamente dal naso perché dalla 
bocca si provocava rapidamente l’essicamento della gola e la situazione diventava difficilmente 
sopportabile. 

Associata inscindibilmente al respiro era la preghiera: un’unica azione possibile regolata dalla propria 
volontà; la preghiera si fondeva con il respiro, il respiro modulava la preghiera; l’Ave Maria diventava un 
intercalare di inspirazioni ed espirazioni. 

Questo affidare la propria vita a tutti i medici, infermieri, operatori sanitari, OSS e affidare con la 
preghiera la vita dei propri cari rimasti a casa, dei compagni di camera, di tutti i sofferenti a Maria, fa 
percepire prepotentemente la nostra debolezza, la nostra completa dipendenza dagli altri e da Lui, 
costringendoci ad un salutare bisogno di umiltà. Il tempo di COVID19 è tempo di vicinanza alla 
sofferenza personale e degli altri. 

La prima sofferenza è la lontananza dai propri cari, che diventa via via più intensa man mano che il 
tempo passa: 44 giorni di separazione sono pesanti da sopportare, sia per i familiari che per chi è 
degente. Il cellulare, in questi casi, diventa lo strumento che aiuta, almeno in parte, a ristabilire dei 
rapporti di vicinanza. 

La seconda sofferenza è quella vissuta da chi ti sta accanto; non si può restare indifferenti quando il 
vicino di letto, con problemi di diabete, la cui gestione aggravata dal COVID diventa estremamente 
problematica, mal sopporta la mascherina dell’ossigeno. Col passare dei giorni la sua situazione si va 

(Continua a pagina 2) 
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SOLIDALI NELLA SOFFERENZA 

domenica 17 maggio 2020domenica 17 maggio 2020  

VI DI VI DI PASQUAPASQUA 

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 

IL CALENDARIO DEL CRISTIANOIL CALENDARIO DEL CRISTIANO  
∗ giovedì 21 ASCENSIONE DEL SIGNORE  Solennità 
∗ venerdì 22 Memoria fac. di S. Rita da Cascia, religiosa 



INIZIATIVE DELLA COMUNITÀ 

DOMENICA 17 MAGGIO in diretta sui social (facebook, instagram e youtube), dalla Cappella 
dell’oratorio di San Paolo: alle ore 10.00 S. Messa alle ore 18.00 recita dei Vesperi. 
Dal sito della Comunità, è possibile scaricare la preghiera in famiglia per celebrare la fede nelle 
nostre case. 

LA S. MESSA QUOTIDIANA da lunedì 18 maggio riprendono le celebrazioni con i fedeli nelle 
chiese parrocchiali (vedi orari in ultima pagina), ma viene mantenuta anche la celebrazione nella 
Cappella dell’oratorio di San Paolo, trasmessa in diretta su youtube, instagram e facebook tutti i 
giorni, dal lunedì al venerdì alle ore 18.00 e sabato alle ore 9.00. 

IL MESE DI MAGGIO: QUESTA SETTIMANA  
∗ da lunedì a venerdì: alle ore 21.00, in diretta sui social, recitiamo il rosario meditato;  
∗ mercoledì 20, a cura di don Antonio, meditazione su un episodio evangelico con protagonista 

Maria. 

LE SEGRETERIE PARROCCHIALI  sono chiuse fino a nuove disposizioni. 
Per le necessità non differibili inviare una mail a info@sanvincenzocantu.it. 

aggravando, insorgono complicazioni cardiache, perdita di consapevolezza di sé, fino ad arrivare 
ad un crollo. Conseguenza di ciò è l’immediato trasferimento in rianimazione. 

L’unica azione che ci è data è passare il resto della notte a pregare per uno sconosciuto, di cui a 
malapena si conosce il nome e la provenienza, ma che in questo caso diventa un nostro fratello in 
situazione di debolezza. 

Questa esperienza, durante la fase di ospedalizzazione, purtroppo non è l’unica, ho intercettato 
altri casi problematici che ricalcavano le stesse modalità di lento declino della fase iniziale e 
prevedevano lo stesso epilogo.  

Questo ci porta ancora una volta ad essere solidali alle sofferenze altrui, ad affidare a Maria, che 
tanto ha sofferto ed è stata compartecipe dei dolori patiti dal Figlio, questi nostri fratelli, questi 
compagni di strada incontrati sulla via che va da Gerusalemme a Gerico e lasciati dal “brigante” 
sul ciglio della strada. 

Per fortuna sono passati di là tanti “samaritani”. 

Dario Dario   

18 18 MAGGIOMAGGIO, M, MESSAESSA  CONCON  ILIL  POPOLOPOPOLO: : LALA  PAZIENZAPAZIENZA  DELLADELLA  RIPRESARIPRESA  

Nella lettura di questo sabato (16 maggio) sulla bocca di Paolo, prigioniero, in viaggio verso 
Roma con altre 275 persone, troviamo queste parole: «Uomini, vedo che la navigazione sta per 
diventare pericolosa e molto dannosa, non solo per il carico e per la nave, ma anche per le 
nostre vite» (Atti 27,10). È un consiglio consapevole e prudente che Paolo suggerisce ai suoi 
compagni di viaggio e ai responsabili della nave. Il nostro Arcivescovo ci suggerisce 
“Ripartiamo con determinazione, gradualità e prudenza”. 

Il virus c’è ancora e rimane un nemico infido. Dal giorno 18 maggio riprendono le 
celebrazioni con la presenza dei fedeli, ma questo non significa che ritorniamo alla normalità, 
specialmente nei giorni festivi!  

Ci vedremo, ma con la mascherina e da lontano, capiterà di fare la fila per entrare, se 
arriveremo tutti all’ultimo momento (sagrati e parcheggi parrocchiali saranno chiusi perché 



PASTORALE GIOVANILE 

VERSO L’ESTATE  
 martedì 19 maggio alle ore 16.00 collegamento con gli animatori di S. Paolo per cominciare 

a preparare l’estate. Per le altre parrocchie verrà comunicato l'incontro dai responsabili sui 
rispettivi gruppi. 

 lunedì 25 alle ore 21.10 collegamento con adulti volontari e collaboratori negli oratori, per 
pensare insieme a questa estate. 

LA PASTORALE GIOVANILE SI INCONTRA sulla piattaforma Zoom 
 Preadolescenti: - la prima media: domenica pomeriggio alle ore 14.45;  

    - la seconda media: domenica pomeriggio alle ore 16.00;  
    - la terza media: sabato pomeriggio alle ore 15.00 

 Adolescenti: i giovedì sera alle ore 21.00 
 18/19enni venerdì 22 incontro in collegamento con due testimoni d’eccezione 
 Giovani: domenica 24 ore 21.00 

Gli educatori daranno le indicazioni per partecipare al gruppo. 

GIOVANI, UNA TRADITIO SYMBOLI IN TEMPO PASQUALE 
Rinviata dalla collocazione abituale della vigilia delle Palme, sarà presieduta sabato 23 maggio 
alle ore 21.00 dall’Arcivescovo in Duomo, dove saranno presenti solo i catecumeni e i loro 
accompagnatori. Tutti potranno seguire la diretta su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre), 
in streaming sul portale diocesano www.chiesadimilano.it e sul canale YouTube chiesadimilano. 

saranno usati come espansione dei posti in chiesa che sono diminuiti dell’80%), magari 
dovremo ritornarcene a casa, troveremo le panche e le sedie distanziate, sarà necessario 
occupare i posti liberi più vicini all’altare, non ci saranno i foglietti con le letture e i libri dei canti, 
troveremo istruzioni anche per ricevere la comunione. Insomma tante precauzioni nuove, ma 
necessarie, che ci potranno infastidire e/o distrarre … Ma riprendiamo con fiducia, per 
incontrare Gesù dal vivo. 

Nella nostra Comunità Pastorale cominceremo a celebrare solo nelle chiese parrocchiali e in 
Santuario (rimarranno chiuse: Sant’Antonio, Santa Maria, Galliano, San Pietro a Intimiano) e 
manterremo gli stessi orari con i quali ci siamo lasciati a febbraio, con l’eccezione di una messa 
in più a San Teodoro, alla domenica, alle 17.30 (vedi box). Tutto sarà suscettibile di modifiche 
in base all’esperienza della prima settimana. Continuerà la trasmissione in diretta sui social 
delle ore 18 (la domenica sarà alle ore 10) per la Messa e quella delle 21 per il rosario. Quindi 
chi, per motivi di salute o perché non lo ritiene prudente, voglia evitare di partecipare alla 
Messa in chiesa, può continuare a seguirla sui canali della nostra Comunità Pastorale o per 
televisione, senza problemi o sensi di colpa. 

Nel prossimo numero di Vita Comunitaria daremo avvisi più precisi sui protocolli da seguire. 

Non possiamo che concordare e fare nostre le indicazioni che vengono dalla Diocesi e che don 
Mario Antonelli Vicario episcopale per l’Educazione e la Celebrazione della Fede sintetizza con 
la battuta: “Dopo tre mesi di gesso, cara grazia se stai in piedi”. 

L’intervento completo lo possiamo leggere sul sito della Diocesi all’indirizzo:  https://
www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/18-maggio-messa-con-il-popolo-la-pazienza-della-
ripresa-319218.html. 



ORARIO DELLE SANTE MESSE 
dal 18 maggio 2020 (salvo verifiche successive) 

Durante la settimana continua ad essere celebrata una messa trasmessa dall’oratorio di 
San Paolo, sui canali social, alle ore 18.00 

 
Per le Messe nelle chiese ricordiamo che i posti a disposizione sono limitati (soprattutto alla 
festa) e che i fedeli sono tenuti ad entrare seguendo le indicazioni degli incaricati e muniti di 

presidi sanitari (mascherina e guanti) 

Chiesa di: In settimana 
Saba-

to 
Vigiliari Festive 

SAN PAOLO Cantù  
martedì 9.00 

lunedì e venerdì 17.00 
9.00    10.00  -  19.00 

SANTUARIO Cantù  da lunedì a venerdì 7.30  16.30 8.30 –  16.30 

SAN MICHELE Cantù  
da lunedì a venerdì 8.30  

lunedì, mercoledì e venerdì 
18.30 

 18.00 8.00 – 10.30 –  18.00 

SAN TEODORO Cantù  
lunedì, mercoledì, giovedì e 

venerdì 9.00 
martedì 17.00 

  18.30 
8.00 – 11.00  

17.30 (in aggiunta) 

-SAN CARLO Cantù   20.00 10.00 

SAN LEONARDO Intimiano  
lunedì, mercoledì, venerdì 8.00 

martedì 18.30 
18.00 10.30 – 18.00 

SAN VINCENZO (Galliano) Cantù  Tutte sospese    

SANT’ANTONIO Cantù  Tutte sospese     

Ricordiamo che, soprattutto in questo periodo, abbiamo bisogno del vostro contributo, pur nel 
rispetto delle priorità proprie di ciascuna famiglia (ma anche delle aziende). 
Non dimenticatevi delle vostre parrocchie! Date quello che potete, con cuore generoso e senza 
rimandare ad altre occasioni. 
Potete fare le vostre offerte in modo tradizionale, consegnandole in parrocchia oppure mediante 
un bonifico. 
Grazie per il vostro sostegno. 

 
PER CONTRIBUIRE ALLE NECESSITÀ DELLE PARROCCHIE: 

Per San Paolo   IT 59 M 08430 51060 0000 0004 2321 
Per San Teodoro  IT 73 T 08430 51060 0000 0000 0572 
Per San Michele  IT 27 K 08430 51060 0000 0000 1237 
Per San Carlo   IT 20 J 08430 51060 0000 0004 7172 
Per San Leonardo  IT 14 G 0843 051081 0000 0014 0395 


